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Non stupirti di questa nuova mia…. 
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Non mia ma vostra pazzia cantata & rimata in 
replica per ciò che comanda Dio non più preghiera 
giacché ormai insufficiente per governare giusta 
rotta ove non regna nessun Spirito solo strano 
avverso moto e materia contraria ad ogni (suo) 
Pensiero    

 

Non stupirti del futuro che avanza 
 

Ed il remoto Tempo - quando Egli fondò la 
Terra – arretrare e progredire verso ciò di cui Genesi 
‘povero’ miracolo ‘ricco’ di vita evoluta alla misera 
involuta ‘umana’ statura nella guerra avversa alla 
stupida ‘materia’ accompagnare come l’intera Natura 
l’invisibile cammino 

 

Una lotta troppo antica per essere dalla materia 
appena compresa!  

 

Non stupirti della nuova arma tecnologica 
 

Non è certo un raggio di luce 
 

Un potente raggio laser conquistare 
 

Le tenebre del male e con esse l’universale 
reame 

 

Non stupirti se hanno incatenato il bronzo di 
Riace 

 
 2 



Ad uno scoglio qual Faro e monito di ciò che fu’ 
 

E mai più sarà! 
 

Non stupirti se regnerà il male per ogni passo e 
cima con la pretesa nell’eterna contesa di essere al 
contrario diavolo dèmone antico simmetrica forza e 
potenza da ugual Principio   

 

Vuol esser Dio… 
 
 

 
 

E presediere ogni suo segreto 
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Ogni alchimia con la moneta derivata e coniata  
governare l’oro della vita fondando falsa materia 

 

Non stupirti se non regnerà più principio e 
fondamento cui un Tempo Dio 

 

Giacché Filosofie superate e rimosse in nome e 
per conto del nuovo mito  

 

Ad ugual scoglio e remo d’una solida e stabile 
materia con cui si governa solo disgiunto malfermo 
mosso principio della Terra 

 

Non stupirti di quei bronzi avvistati per ogni 
mare rotta d’un più astuto navigare rendere agitato 
l’inferma mossa Anima accompagnata dall’elevato 
alcolico Spirito con cui ogni credente nutrito 
naufragato per ogni bianca notte ingorda con cui 
festeggiare l’antico rito pagano: i bronzi un 
ornamento ispirazione d’un diverso ‘ammucchiato’ 
pensiero con cui falsare il Tempo       

 

Governeranno il fondale di ciò che rimane 
dell’Oceano avverso cui si fonda il diritto alla 
comunitaria rotta da ognuno navigata… pur non 
avendo mai né intuito né capito il vero Tempo e 
Onda sul cui il mare del Principio fonda la Vita…  

 

Non agitarti dell’imprevisto-previsto navigare 
giacché governi una potente e lucente pistola laser 
con cui controllare il malfermo futuro e con esso 
retto e saggio Pensiero 

 4 



 

E con essa (la pistola laser come ti dicevo…) 
governare la vera temperatura del tuo ed altrui mare 
per poi vederlo naufragare per ogni nuvola 
approdata al nuovo porto affondato 

 

Sì!  
 

 

Lavorerai a tempo indeterminato alla Barca 
giorni notti e oscuri secoli cambierai rotta in ciò cui 
fondato l’intero Universo giacché pensi di avere una 
bussola nel misero cervello e privato 
dell’orientamento credi di  volare: muterai branchia e 
polmone barattati con il cancro dell’Universo 
mentre (ti) immagini Dio assiso sopra ad un cesso 
non conoscendo - in verità e per il vero - la statura 
dell’Infinito con cui ogni Suo Pensiero scaricare la 
catena dell’immondo letame nominata materia 
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Trascorrerai infiniti secondi minuti ère alla 
deriva della tua ed altrui cantina per una Barca 
assomigliare ad una grande cisterna o meglio una 
caldaia affogherai proprio in quella quando Dio ti 
ricorderà la differenza 

 

Cercherai riparo in un rifugio urlando 
bestemmiando e aspettando il Fungo confermare  
l’elevato pensiero della e nella formula naufragato al 
remo disgiunto ‘porcino’ Tempo fondato e non 
certo un Dio pregato  

 

Gli mostrerai un nuovo premiato giocattolo 
moderno balocco coltivato nell’orto gli dirai che ora 
hai fondato il vero Paradiso dall’Inferno concimato 
distinguendo come il Tempo attraversato il bianco 
ed il nero pur non avendo mai visto i colori 
dell’Universo ma solo quelli dell’Inferno  

 

Madre Natura come l’Ave Maria conoscono 
certo una superiore potenza all’intelletto colmo e 
privo del principio in cui il malfermo nuovo dio si 
specchia ed a cui vuoi subordinare il vero Ingegno 
della Terra riflesso dell’Infinito Dio incarnato ma 
non ancora del tutto incancrenito 

 

Affogherai lentamente con la materia con cui 
governi la strana alchimia che certo non conosce né 
possiede il segreto della Vita ma solo l’eterna lotta 
male antico cui il principio dell’invisibile guerra fra 
Dio e un demone antico e nel lento precipitare o 
meglio invisibile irreversibile naufragare quando 
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pensi alla conquista… avvisterai dei bronzi di Riace 
arte antica non del tutto compresa per ogni porto 
ove regna differente principio   
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